
DANTEDì
ANCHE DANTE ERA CREATIVO



QUESTO DISEGNO E' IL PIù FAMOSO DEL SOMMO POETA. 
QUASI SEMPRE RAFFIGURATO DI PROFILO, QUESTA IMMAGINE 
CI E' CAPITATO DI VEDERLA DIVERSE VOLTE. 
PROVA A DIPINGERLA PRIMA DI CONTINUARE NELLA 
CONOSCENZA DEL POETA, SENZA CERCARE AIUTO IN 
INTERNET, E VEDIAMO IL RISULTATO!

DANTE: IL PROFILO PIU’ FAMOSO







Ecco il Dante Alighieri ritratto da 
uno dei maestri del fumetto italiano, Milo Manara.

DANTE: RITRATTO FRONTALE



CELEBRIAMO LA CONOSCENZA FATTA FINO A QUI'
DI DANTE ALIGHIERI CON UNA SPILLA.

1_FOTOCOPIATE QUESTA PAGINA E INCOLLATELA SU 
UN CARTONCINO PIU’ SPESSO;

LA SPILLA DEL SOMMO POETA

2_COLORATE E ABBELLITE COME PIU’ VI PIACE 
IL DISEGNO (UN FIOCCHETTO DI NASTRO ROSSO A 
CHIUSURA DELLA CORONA SAREBBE UN’OTTIMA IDEA!);
 3_INCOLLATE IL TONDO SU UN CARTONCINO

4_APPLICATE NEL RETRO UNA SPILLA DA BALIA. 



La più antica 
immagine del poeta è 
quella realizzata 
da Giotto.

     Qui Dante è ritratto 
    già con l'abito rosso.

Il perché non è ancora chiaro: 
per alcuni il rosso è il colore 
della Corporazione degli Speziali, 
a cui apparteneva Dante, ma in 
realtà questo gruppo utilizzava 
un'immagine dorata della Madonna
come segno distintivo. 
Per altri invece il rosso 
simboleggerebbe la virtù della 
carità, propria di Dante. Non è da 
escludere però che Giotto abbia 
deciso di raffgurarlo così, 
 e che da lì in poi tutti abbiano 
 più o meno copiato il suo modo 
  di raffgurarne i vestiti.

  I tratti che CONTraddistinguono le RAFFIGURAZIONI 
 DI DANTE SONO :
 _La veste rossa.
 _Una corona di Alloro, 
  che a partire dal 
  Medioevo, veniva 
  utilizzata come 
  simbolo di trionfo 
  nella poesia, ed era 
  appunto detta alloro 
  poetico .
 _Un libro tra le mani, 

simbolo di sapienza.
 _Il naso aquilino, cioè
  Ricurvo come il becco 
  di un'aquila, da 
  una descrizione del 
  poeta GIOVANNI 
  BOCCACCIO.

IL PRIMO RITRATTO DI DANTE 

Affresco di Giotto_cappella della Maddalena del palazzo di Bargello 1332-1337



PAROLE CROCIATE DANTESCHE

inserisci le de�nizioni riguardanti dante.

VERTICALEORIZZONTALE.



ripassa le linee, crea il disegno e colora
DANTE E’ PER TUTTI



non era un bell'uomo,
Questo è certo Ma il 
volto di dante  non 
aveva i tratti 
spigolosi e 
l' espressione torva e 
accigliata dei ritratti
a tutti noti.

  Dante era meno brutto di quel
  che si crede., Almeno così 
  appare nelle elaborazioni al 

computer dei tecnici del 
Laboratorio di realtà virtuale 
della II Facoltà di ingegneria 
dell'Università di Bologna, 
sede di Forlì..
Hanno creato vari possibili 
aspetti del volto del poeta : 
più magro, normale, più grasso, 
Ma sempre e comunque senza il 
mento prominente che tutti 
disegnano. 
col naso grande e storto, ma non proprio aquilino. 
Il classico "pro�lo dantesco" è sparito quasi del tutto.

"Abbiamo restituito a Dante la sua umanità", afferma Giorgio 
Gruppioni, antropologo dell'università di Bologna e anima del 
progetto di ricostruzione del vero volto di Dante. "E' tornato a 
essere uno di noi. I ritratti volevano far emergere lo spirito   

   del poeta. Erano più psicologici  
   che reali". A partire dalla 
   descrizione del Boccaccio che  
   fornì lo stereotipo per tutta 
  l 'iconogra�a successiva :

"Il suo volto fu lungo, e il naso
aquilino, e gli occhi anzi
grossi che piccoli, le mascelle

    grandi, e dal labbro di sotto era
quel di sopra avanzato  e sempre

   nella faccia malinconico e
pensoso". In seguito Raffaello, in

   Vaticano, renderà ancor più
   spigoloso il volto,
   e aggiungerà all'espressione
   l'oscurità e la
   drammaticità che
   conosciamo.





DANTE E’ ANCHE NELLA PUBBLICITA’
MANIFESTO PUBBLICITARIO DISEGNATO NEL 1912 DAL PITTORE 
VENEZIANO TEODORO WOLF FERRARI PER LA PRIMA 
MACCHINA PER SCRIVERE PRODOTTA INDUSTRIALMENTE IN 
ITALIA, OLIVETTI M1



PUBBLICITARIO... PER UN MANIFESTO
INTERPRETA TU IL PUBBLICITARIO E SCEGLI CHE TECNICA E 
CHE COLORI UTILIZZARE PER CRAERE IL MANIFESTO 
PUBBLICITARIO.



1_ STAMPA IN FORMATO A4 LA PAGINA CHE SEGUE
2_ COLORA TUTTE LE FOGLIE DI ALLORO
3_ INCOLLA IL FOGLIO A4 SU UN CARTONCINO
4_ TAGLIA LUNGO IL PERIMETRO DELLE FOGLIE

      5_ INCOLLA I DUE PEZZI DI CORONA SUL TRINAGOLINO NERO CHE 
            TROVI NEL DISEGNO
      6_ INCOLLA DUE PEZZI DI NASTRO ROSSO NELLE ESTREMITA’ LIBERE 

   DELLA CORONA E FAI IL FIOCCO PER CHIUDERE IL TUTTO;
LA TUA CORONA DI ALLORO E’ PRONTA PER ESSERE INDOSSATA

COSTRUIAMO LA
CORONA D’ALLORO





"è SAPIENTE 
SOLO CHI SA

DI NON SAPERE,
NON CHI S'ILLUDE 

DI SAPERE E IGNORA 
COSì PERFINO
LA SUA STESSA 

IGNORANZA"

"eD ELLI AVEA
DEL CUL
FATTO 
TROMBETTA"

"Tre cose 
ci sono 
rimaste 

del paradiso: 
le stelle, i �ori 

e i bambini"

"VEDO IL 
MEGLIO

ED AL PEGGIOR 
MI APPIGLIO"

"Tutto ciò 
che è necessario
Per il trionfo 

del male, 
è che gli uomini 

di bene 
non facciano 

nulla""„Io credo 
ch'ei credette 

ch'io credesse…“

DAVVERO LO HA DETTO?!

COLORA SOLO LE CORONE D'ALLORO CHE 
CONTENGONO CITAZIONI DEL SOMMO POETA.



AGUZZA LA VISTA 
TROVA LE 10 DIFFERENZE TRA LE 2 IMMAGINI:



La Divina Commedia è un poema in cui Dante 
narra il viaggio che egli si immagina di 
intraprendere nel regno dei morti.
E' divisa in tre parti, chiamate «cantiche».

LA DIVINA COMMEDIA 

Sappi che non esiste un libro 
della Divina Commedia nella sua 

               forma originalE. 
               Questo poema infatti è stato 
              scritto prima dell'invenzione 
             della stampa in Europa (scoperta 
            nel 1455 da Gutenberg). 
           A quei tempi le opere venivano 
           scritte e ricopiate a mano.
         PER QUESTO TRA TUTTI I MANOSCRITTI 

giunti a noi NON  ESISTONO DUE
versioni completamente uguali 
della Divina Commedia, così come 
per tutti i testi ANTICHI. 

LO SAPEVI CHE E' stato scelto il 25
marzo per il DANTEDì perché gli 
studiosi riconoscono questa data 
come l’inizio del VIAGGIO DI DANTE 
NELL'ALDILA'. 

 n ognuna di queste cantiche, Dante passa 
attraverso un regno diverso: 

Inferno, Purgatorio e Paradiso. 

Nell’Inferno e nel Purgatorio gli fa da guida 
Virgilio, un poeta dell'antica Roma.



Dante si immagina l'Inferno come un posto 
cupo e spaventoso, dove si trovano i 
dannati:, OVVERO coloro che hanno commesso 
gravi peccati e non si sono mai peNTITI.

L'inferno è diviso in nove cerchi, ognuno 
corrispondente a una tipologia di peccatori, 
partendo dai meno gravi (Primo Cerchio) ai 
più terribili (Nono CerchIO)

L’INFERNO



IL PURGATORIO
Il Purgatorio è 
rappresentato come 
un'altissima montagna 
che si alza dal MARE. 

Qui si trovano le 
anime di colore che, 

 dopo aver scontato 
una pena per i loro 
peccati, potranno 
andare in Paradiso, 
perché da vivi si 
sono pentITI.

IL PARADISO
Per Dante invece il Paradiso si trova nei cieli. Qui si 
trovano le anime dei beati, che hanno saputo 
comportarsi bene sulla Terra e si sono guadagnati 
COSì LA SALVEZZA. 
IN PARADISO NON C'è PIù VIRGILIO A FARE DA GUIDA A DANTE, 

ma c'è Beatrice, la donna di 
cui è innamorato.
Dante e Beatrice si erano 
incontrati la prima volta 
da bambini, Lui aveva 9 anni 
e lei 8, e per DANTE FU AMORE 
A PRIMA VISTA, Quando si 
rincontrano, 9 anni dopo, 
entrambi erano promessi 
sposi ad altre due persone.  
Così Dante non dichiara il suo 
amore a Beatrice, pur AMANDOLA.
Beatrice morì giovanissima, 
nel 1290, a 24 anni, 
e Dante soffrì tantis.



La Divina Commedia è così importante perché 
fIno a quel momento tutti i libri erano 
scritti in latino, lingua che però conoscevano 
solo le persone più istruite. 
Dante invece scelse di scrivere la Divina 
Commedia in “volgare”, la lingua parlata dal 
popolo (il volgo), in maniera che fosse 
accessibilE A TUTTI.

Dante ha dimostrato così che quel dialetto ERA 
una vera e propria lingua ormai adatta a TRATTARE
qualunque argomento e a descrivere ogni tipo di 
atmosfera e staTO D'ANIMO.

La lingua italiana ha potuto svilupparsi e oscurare la 
lingua latina che fno a quel momento era considerata 
la lingua principe in Italia.
Per questo Dante è considerato il 
“Padre Fondatore della lingua italiana”.

Se senti parlare di Sommo Poeta, sappi che è sempre di 
Dante che si parla Il cui vero nome è Durante Alighieri-



PUZZLE DANTESC0

TROVA LE PAROLE SEGNALATE SOTTO. 
POSSONO ESSSERE IN VERTICALE, ORIZZONTALE 

E DIAGONALE



TUTTI I RITRATTI DI DANTE

ritratto di dante,
sandro botticelli

ritratto di dante,
luca signorelli 

celebrazione di dante 
in santa maria del �ore,
domenico di michelino

dante in esilio
domenico petarlini

ritratto di dante,
giusto di gand e 
pedro berruguete



TUTTI I RITRATTI DI DANTE

dante e virgilio all' inferno,
eugène delacroix

ritratto di dante,
attilio runcaldier

dante legge la divinia commedia
alla corte di guido novello,

andrea pierini

dante subacqueo,
street artist blub



DANTE: LA POLITICA E L’ESILIO
Oltre che poeta e letterato Dante è stato anche 
un politico. 
Egli infatti ha partecipato molto attivamente alla vita 
politica della sua CITTà, FIRENZE.

A quei tempi c'erano due partiti opposti, QUELLO DEI 

GUELFI, sostenitori del papa, e quello dei GHIBELLINI, 
sostenitori dell' imperatore. 

Dopo lotte e litigi, i guelf ebbero la meglio e 
presero il controllo della città.

Dante era un fIEro sostenitore dei GuelfI, proprio per 
questo fu molto in disaccordo quando divenne papa 
Bonifacio VIII, perché era un uomo molto più interessato 
alla politiCA CHE ALLA RELIGIONE.

Il partito guelfo iniziò così a dividersi e si formarono 
due fazioni: i Bianchi, con i quali si schierò Dante, ed i 
 Neri, rappresentanti delle famiglie più ricche, che 
 appoggiavano il papa per interessi economici. 
 Nel 1301 i Neri presero il controllo della città e 
  cacciarono o uccisero tutti i loro più importanti 
  avversari politici, Dante compreso.
  Il poeta fu condannato a due anni di esilio, che si 
  trasformarono in seguito in un esilio defnitivo. 
  Il signifcato dell’esilio per Dante fu molto profondo, dovette 
  dire addio per sempre alla sua terra e iniziò così per lui una 
  lunga fase di sofferenza interiore dalla quale nacque il suo più 
  grande capolavoro: La Divina Commedia.

   Nel 1318 Dante si trasferisce a Ravenna, e qui muore di malaria 
   due anni dopo, nella notte tra il 13 e il 14 settembre 1321.
   La tomba di Dante si trova ancora presso la basilica di 
   San Francesco, nel centro di RAVENNA. 



LE STATUE DEDICATE
A DANTE

statua di dante,
vincenzo vela, padova

statua di dante,
verona

statua di dante,
�renze



IL “TUO” DANTE
ORA CHE HAI CONOSCIUTO LA VITA DI DANTE E 
HAI VISTO I SUOI RITRATTI CREA IL TUO DANTE.
USA LA TECNICA CHE PREFERICI E DISEGNA CIO' 

CHE PIU' TI HA COLPITO.:



opuscolo realizzato da 




